
CD CODICE

TSK Tipo scheda SIP

NCI ID Samira 29237

NCT CODICE

NCTW Codice Univoco 
Regionale BTBIP000005

NCTO Id Origine 127502

CDG Condizione Giuridica 
Bene Proprietà mista pubblica/privata

CEC ENTE COMPETENTE

CECT Tipo Ente Competente Soprintendenze ambito archeologico

CECE Ente competente Sop. Archeologia Puglia

CECR Ente Competente Ruolo Tutela e valorizzazione

CEC ENTE COMPETENTE

CECT Tipo Ente Competente Soprintendenze ambito architettura-belle arti-paesaggio

CECE Ente competente Sop. Belle Arti BA-BAT-FG

CECR Ente Competente Ruolo Tutela e valorizzazione

LC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCP Provincia BT

PVCC Comune Bisceglie

PVCD Descrizione della 
localizzazione

Sulla costa del basso Adriatico, 32 km circa a nord-ovest 
del capoluogo di Regione

PVCA Affidabilità del dato Certo

PVCB Bene urbano no

GE GEOREFERENZIAZIONE

GEM Metodo di localizzazione IGM 25K (cartografia al 25.000 dell’Istituto Geografico 
Militare)



GET Tipo di 
georeferenziazione areale

GPT Tecnica di 
georeferenziazione rilievo da foto aerea senza sopralluogo

GEJ GEOJson info originale

{"type":"Feature","geometry":{"type":"Polygon","coordinates
":[[[16.4686674,41.2552364],[16.4672515,41.2492964],[16
.489924,41.2395468],[16.4902661,41.2372336],[16.49002
49,41.2353004],[16.4907852,41.2340244],[16.4922595,41.
2337819],[16.4861251,41.2286479],[16.492262,41.225217
1],[16.4965604,41.2233739],[16.5019772,41.2230055],[16.
5054235,41.222737],[16.5055926,41.2301079],[16.506867
9,41.2297933],[16.5069922,41.2309088],[16.5064483,41.2
330013],[16.5174256,41.2298781],[16.5169858,41.232192
6],[16.5171258,41.2339782],[16.5187659,41.2366377],[16.
5190079,41.2385709],[16.5175388,41.2390371],[16.51851
61,41.242897],[16.5163819,41.2434092],[16.5151921,41.2
431642],[16.5137048,41.2428486],[16.5119395,41.243318
7],[16.5097192,41.2433106],[16.5079055,41.2438184],[16.
5064589,41.2431299],[16.5043041,41.2438283],[16.50402
27,41.244465],[16.5054131,41.2448565],[16.5055799,41.2
456735],[16.5048819,41.2475073],[16.5019923,41.248438
8],[16.5007974,41.2479703],[16.4970351,41.2495832],[16.
4962628,41.250338],[16.4946257,41.2499497],[16.490929
6,41.2501466],[16.4892449,41.2498332],[16.4867862,41.2
502002],[16.4854771,41.2512225],[16.4850576,41.252307
8],[16.4836608,41.2538153],[16.4833876,41.2548243],[16.
481994,41.2564807],[16.480224,41.2567641],[16.4794706
,41.256178],[16.4789672,41.2557376],[16.4773886,41.255
7579],[16.4766979,41.2557667],[16.4757021,41.2553699],
[16.4734287,41.2552128],[16.4703292,41.2556248],[16.46
94922,41.25571],[16.4686674,41.2552364]]]},"properties":{
}}

DA DATI ANALITICI

DAF DEFINIZIONE

DAFT Denominazione Bisceglie



DAFD Descrizione

Bisceglie è un comune della provincia di Barletta-Andria-
Trani, ubicato sulla costa del basso Adriatico, 32 km circa 
a nord-ovest del capoluogo di Regione. Le prime notizie 
storiche certe risalgono all’XI secolo, quando a seguito 
dell’assegnazione del territorio del nord barese al conte 
normanno Pietro I, nell’area del casale di Virgilie si 
impianta un insediamento con caratteristiche più 
propriamente urbane, di cui si conservano tracce nel 
centro storico. L’abitato viene recintato con una massiccia 
fortificazione. Contestualmente si sviluppano l’edilizia 
religiosa con la costruzione della cattedrale dedicata a S. 
Pietro (1073) e delle chiese di Sant’Adoeno (1074), S. 
Matteo (1090), S. Nicola (1090) e S. Maria del Muro (XII 
secolo), e quella civile, con il castello, edificato in età 
sveva su strutture preesistenti, e con l’ampliamento 
dell’abitato extramoenia a sud. In quest’area sorsero 
anche la chiesa della Annunziata e, addossata alle 
strutture della Torre maestra, la chiesa di S. Margherita 
(1197), voluta dalla famiglia patrizia dei Falconi. Nel 
periodo angioino-aragonese, esigenze difensive portarono 
ad una risistemazione dell’impianto urbano: tra il 1490 e il 
1492 furono rinforzate le mura cittadine, che assunsero 
l’aspetto di un circuito murario di forma esagonale 
potenziato da bastioni angolari con sole due porte 
d’accesso. Furono inoltre ampliate le strutture del castello, 
baluardo difensivo della zona sud-occidentale dell’abitato. 
Agli inizi del XVI secolo, la città di Bisceglie raggiunge il 
periodo di maggiore vivacità politica e socio-culturale, con 
il matrimonio tra Lucrezia Borgia e Alfonso d’Aragona, 
nipote di Federico re di Napoli, e la creazione del Ducato 
di Bisceglie e Corato. A questi eventi fece seguito un 
momento di forte espansione urbanistica. Verso la metà 
del ‘500 furono rafforzate le mura con la costruzione di 
baluardi di forma pentagonale, nei pressi della Porta di 
Zappino e lungo le strutture della cortina, poi rinnovata nel 
corso del XVIII secolo. L’abitato si arricchì di edifici di tipo 
residenziale e monastico per l’iniziativa di famiglie nobili 
presenti in città, con i Palazzi Ammazzalorsa, Frisari e 
Tupputi e con i monasteri dei domenicani, degli 
agostiniani, dei francescani e delle clarisse. Nei secoli 
successivi, fino al XIX secolo, si provvide al 
consolidamento della struttura urbana con la costruzione di 
complessi edilizi di tipo borghese, come le corti, che 
contraddistinguono l’attuale impianto del centro storico.

DAFM Criterio Perimetrazione Evidenze da ortofoto

DAM MISURE

DAMQ Dimensioni mq 7150000.00

DT CRONOLOGIA

CRO Periodo Età contemporanea (XIX-XXI secolo)



CRO Periodo Età moderna (XVI -XVIII secolo)

CRO Periodo Età medievale (generico)

DTS CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSM Motivazione cronologia Bibliografia

FV FRUIZIONE E VINCOLI

FVU FRUIBILITA'

FVUT Tipo di Fruibilità Attrezzato per la fruizione

DO FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBH Sigla per citazione 00006048

BIBM Riferimento bibliografico 
completo

Cosmai M., Bisceglie nella storia e nell'arte : Il Palazzuolo, 
1968

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBH Sigla per citazione 00010159

BIBM Riferimento bibliografico 
completo

Todisco L., Laganara C., Tocci M., Bisceglie vecchia, 
Bisceglie vecchia, , 1985: , 1985

AN ANNOTAZIONI


